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Una dura nota della segreteria CGIL-CISL-UIL del Lazio 

«Questa giunta regionale 
non è davvero credibile» 

Stigmatizzato il disimpegno delPamministrazione dopo un'altra riunione «snobbata» 
dagli assessori - È stato «raggiunto un punto limite» - Appello alla mobilitazione 

Danni del 
nubifragio 
ai Castelli, 
proposta 
del PCI 

La zona agricola del ca
stelli danneggiata dalla 
grandinata di domenica 
scorsa, sarà dichiarata «zona 
disastrata?». Come in tutte le 
grandi calamità nazionali, 
sarà necessario un decreto 
del governo per rendere ope
rativi i provvedimenti di soc
corso ni contadini danneg
giati dal nubifragio. Spetta 
invece alla Regione, dopo a-
vere censito i danni, fare ri
chiesta formale al Ministero. 

Le perdite più pesanti sono 
state a Zagarolo, Palestrina, 
Gallicano, Montecomprati, 
Rocca Priora; ma è soprat
tutto a Colonna, che i conta
dini rischiano di venir rovi
nati. È stata spazzata via, in
fatti, quasi tutta la produzio
ne di uva «Italia», general
mente esportata all'estero. 

È proprio per sottolineare 
la gravità della situazione e 
la necessità di varare con ur
genza una legge speciale, che 
ieri il gruppo comunista alla 
Regione è intervenuto più 
volte durante la seduta del 
Consiglio. 

E per il momento l'unica 
proposta concreta è proprio 
quella del PCI. Nel progetto 
di legge comunista si preve
de uno stanziamento di circa 
sette miliardi e vengono an
che indicati i capitoli di spe
sa da cui i fondi potrebbero 
essere recuperati. Vi si sug
gerisce poi che siano gli stes
si comuni colpiti a distribui
re i fondi. 

Il compagno Montino, del 
gruppo comunista, è interve
nuto anche per sollecitare la 
convocazione della commis
sione che dovrà stabilire i 
danni, ricordando come in 
situazioni precedenti si siano 
dovuti attendere mesi prima 
di una soluzione. 

Le iniziative della giunta 
sono state presentate dall' 
assessore all'agricoltura 
Montali, che ha annunciato 
per oggi un incontro con i 
sindaci dei comuni colpiti. 

Prima della discussione il 
presidente del consiglio, Gi
rolamo Mechelli, aveva ri
cordato le cinque vittime del 
crollo di Fondi. 

Nell'assemblea di ieri è i-
niziata la discussione sulla 
legge venatorio-faunistica, 
ed è stato approvato un do
cumento di solidarietà con 
giornalisti e tipografici di 
•Paese Sera», auspicando 
una veloce e positiva soluzio
ne della vertenza. 

Ieri si doveva parlare an
che della legge sul diritto al
lo studio, ma la discussione è 
stata rinviata a questa mat
tina. 

In dicci mesi di governo, la 
giunta regionale non solo 
non è stata capace di indica
re quale linea di sviluppo in
tende seguire ma non è riu
scita nemmeno a dare prova 
di spirito di collaborazione 
per cercare di risolvere nodi 
fondamentali per il futuro 
del Lazio come l'occupazio
ne, l'urbanistica, le grandi 
infrastrutture. Questo in 
sintesi il giudizio, durissimo, 
espresso ieri dalla segreteria 
regionale del sindacato uni
tario dopo aver constatato 
per l'ennesima volta il totale 
disimpegno della giunta 
pentapartitica. 

È da tempo infatti che il 
sindacato critica ritardi e sf i-
lacciamenti della giunta ma 
questa volta sembra proprio 
che la misura abbia passato 
il limite. 

«Questo stato di cose — si 
legge nella nota diffusa dalla 
segreteria di CGIL, CISL e 
UIL — ha raggiunto un pun
to non più sopportabile che 
mette in discussione la cre
dibilità della giunta, la reale 
volontà di rispettare gli im
pegni assunti, la capacità 
della sua iniziativa». 

L'episodio che ha provoca
to questa dura polemica è di 

pochi giorni fa: dopo aver a-
vuto l'assicurazione dal pre
sidente, vice presidente e va
ri assessori della giunta di 
confrontarsi sui vari proble
mi della programmazione 
con incontri specifici era sta
ta fissata una riunione sulla 
questione delle infrastruttu
re per lunedì scorso. 

All'appuntamento però 
mancavano quasi la metà 
degli assessori. Brillava per 
la sua assenza l'assessore ai 
Trasporti e «la cosa — dice 
ancora il documento sinda
cale — è tanto più preoccu
pante in quanto aveva avuto 
mandato dal presidente San
tarelli di coordinare il con
fronto con le organizzazioni 
sindacali». 

È facilmente intuibile che 
in queste condizioni l'incon
tro è stato del tutto impro
duttivo. Così pur riservando
si un giudizio compiuto sui 
problemi in .discussione, la 
Federazione unitaria «de
nuncia il disimpegno e la di
sarticolazione che si manife
sta nei comportamenti del 
governo regionale e ritiene 
non più tollerabile questo 
stato di cose. È bene che l'o
pinione pubblica, i lavorato
ri e le forze politiche — si di

ce nella nota — raccolgano 
questa denuncia e questo al
larme che il sindacato unita
rio intende lanciare». 

•Il sindacato — prosegue il 
documento — è interessato 
allo sviluppo e alla qualifi
cazione del ruolo delle Re
gioni dentro uno Stato de
mocratico delle autonomie; e 
in ciò fa fede il nostro impe
gno a cercare e concretizzare 
il confronto positivo. L'espe
rienza di questi dieci mesi di
mostra che analogo impegno 
non c'è da parte della giunta 
e questo — oltre tutto — de
termina il logoramento e lo 
svuotamento progressivo del 
ruolo dell'ente regione». 

La segreteria della Fede
razione unitaria regionale 
rivolge poi un monito e un 
appello affinché si produca 
una drastica e garantita in
versione di tendenza nei 
comportamenti della giunta 
a partire dal prossimo incon
tro. «Qualora questo non si 
realizzasse non si potrebbe 
che considerare concluso ne
gativamente — termina la 
nota — il rapporto con que
sta giunta e trarne autono
mamente le conseguenze sul 
piano della lotta sociale e 
sindacale». 

La tragica morte dei cinque operai diventa un atto d'accusa 

Fondi; scioperano ali edili 
Dietro quel 

crollo, occhi 
chiusi e 

bocche cucite 
L'inquietante potere della camorra - La 
giunta comunale si costituirà parte civile 

La tragedia di Fondi, con i cinque operai 
morti nel crollo del capannone abusivo, non 
diventerà uno dei tanti «casi» da dimentica
re. Proprio ieri la giunta comunale ha deciso 
di costituirsi parte civile nel futuro processo 
contro i responsabili del crollo. 

I primi a muoversi, oltre alla amministra
zione locale, sono stati i sindacati dell'edili
zia. Con numerose assemblee, nella zona ed a 
livello regionale, la FLC ha messo in piedi 
una serie di iniziative, la prima delle quali è 
uno sciopero generale del settore martedì 20 
luglio. Proprio a Fondi ci sarà l'attivo regio
nale della FLC, aperto a tutti, la mattina alle 
9. 

«Vogliamo andare oltre il gravissimo episo
dio di Fondi — ha detto il segretario regiona
le della FLC, Panico — per denunciare una 
situazione edilizia al limite del collasso». Non 
c'è infatti soltanto il problema della sicurezza 
nei cantieri, in questo settore, infatti, soprat

tutto nella zona a sud di Latina, le pressioni 
della camorra sono fortissime, al punto da 
condizionare gli appalti pubblici e di intro
durre manodopera sottopagata nei cantieri 
abusivi. Tra gli altri obbiettivi dello sciopero 
c'è quello dei contratti dell'occupazione. 

La tragedia ha avuto ripercussioni, ovvia
mente, anche sull'attività della giunta comu
nale di sinistra. Strumentali ed inimotivatc 
polemiche hanno creato tensione in consi
glio, con la minaccia di dimissioni da parte di 
un consigliere indipendente attualmente in 
giunta. E alcuni organi di stampa hanno uti
lizzato la polemica per attaccare la giunta, 
accusata di avere delle responsabilità nella 
crescita dell'abusivismo edilizio. 

La migliore risposta a questi attacchi e sta
ta quella di costituirsi parte civile con un col
legio di 4 avvocati, Tarsitano, Sotis, David e 
Picozza. 

NELLA FOTO: il capannone crollato 

Domani si riunisce il Consiglio 

Nuovo incontro 
a cinque 

per il Comune 
Entrano in una fase delicata le trattative 
per il Campidoglio e per Palazzo Valentini. 

Anche ieri mattina i cinque partiti impegnati a costituire le 
nuove maggioranze al Comune e alla Provincia si sono seduti 
intorno a un tavolo per continuare la trattativa. Pei, Psi, Pri, 
Psdi e Pdup si erano già incontrati la sera prima e prosegui
ranno la consultazione domani. Sempre per domani è convo
cato il consiglio comunale, con all'ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e degli assessori, ma è prevedibile che in queste 24 
ore non si arrivi alla stretta finale e che, quindi, la seduta 
subisca un rinvio. 

Come è noto i rappresentanti del Pei, Psi, Pdup, Psdi e Pri, 
per rendere più agevole la consultazione, si sono divisi in due 
gruppi di lavoro: il primo discute le questioni relative al Cam
pidoglio, l'altro quelle di Palazzo Valentini. Tutti i partiti 
sono concordi sulla necessità di restituire al più presto possi
bile un governo alla città e alla provincia. 

La crisi si aprì il mese scorso in Comune, in seguito alle 
dimissioni degli assessori socialisti, imitati, dopo due giorni, 
dai loro colleghi e compagni di partito di Palazzo Valentini. I 
punti contestati in Campidoglio e aggetto della trattativa 
programmatica in corso riguardano la gestione della Sanità, 
della Cultura e dell'Urbanistica. 

La caduta della giunta coincise allora con l'imminente al
largamento della maggioranza al PSDI e al PRI che si sono 
più volte espressi favorevolmente per la ricostituzione di 
giunte di sinistra e che sono attivamente impegnati perché 
queste si realizzino al più presto. 

La delicata e complessa trattativa in corso non lascia spa
zio a ipotesi o previsioni. 

È certo che una crisi prolungata nel governo di questa città 
non va a vantaggio di nessuno e tantomeno dei cittadini. 
Quindi, quanto più si farà presto, prima si chiuderà il nego
ziato, meglio sarà per tutti. 

Sotto accusa esponenti della «mala» romana e della «'ndrangheta» 

Dieci rinvìi a giudizio 
per il sequestro Bianchi 

I provvedimenti decisi dal giudice Imposimato - Il costruttore edile venne rapito nel 
dicembre del '79. - Una lunga prigionia, poi la liberazione in Calabria neirapriKdell'8 1 
Prima segregato a Roma e poi trasferito sull'Aspromonte - Un miliardo il riscatto 

Il giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato ha rin
viato a giudizio dieci espo
nenti della malavita romana 
e calabrese perché ritenuti i-
deatori ed esecutori del se
questro dell'imprenditore e-
dile Ercole Bianchi. Le accu
se sono pesanti: sequestro di 
persona a scopo di estorsio
ne, violazione della legge sul
le armi, furto e lesioni perso
nali. I nomi sono quelli di 
personaggi che furono arre
stati nel corso della lunghis
sima prigionia dell'impren
ditore: Roberto Alfonsi, 
Marcello Feliziani, Roberto 
Spiotta, Bruno Michelangeli, 
Giuseppe Taccapelo, Mario 
Morea, Gaetano Scuderi 
(tutti appartenenti alla «ma
la* romana) e i calabresi Pa
squale e Arcangelo Macrì. 

Ercole Bianchi, 60 anni al 
tempo del sequestro, venne 
rapito il 12 dicembre del 1979 
a Monterotondo mentre sta
va avviandosi a casa dopo a-
ver terminato il lavoro in 

una delle sue numerose fab
briche. Bianchi era uno dei 
titolari, tra l'altro, della «Ro
mana Calcestruzzi». Cinque 
persone lo attesero al cancel
lo, lo disarmarono e sven
tando la reazione di alcuni o-
perai presenti riuscirono a 
caricarlo su una BMW e a far 
perdere le loro tracce. 

Da qual momento iniziò 
per il Bianchi una lunghissi
ma prigionia durata circa 15 
mesi. Venne liberato nell'a
prile del 1981 nella campa
gna di San Giovanni Mileto, 
un paesino tra Catanzaro e 
Reggio Calabria, dietro pa
gamento di un riscatto di 
circa un miliardo di lire. 

Le indagini della polizia 
portarono nell'aprile del 
1980 ad un primo gruppo di 
arresti (tra cui si ritrovano 
molti dei rinviati a giudizio), 
effettuati nella zona tra San 
Basilio e Montesacro; alcuni 
degli arrestati, per alleggeri
re la loro posizione proces
suale, decisero di collaborare 

con la polizia. Venne così 
scoperta la prima prigione 
del Bianchi, un appartamen
to a Tor Lupara. Non si riu
scì a sapere di più, in quanto 
nessuno degli arrestati seppe 
o non volle dire dove era sta
to successivamente trasferi
to il sequestrato. Il fatto 
strano infatti era che la ban
da romana aveva deciso di 
vendere • l'ostaggio alla 
«'ndrangheta» calabrese evi
dentemente meglio organiz
zata per questo tipo di «ope
razione». Certamente Bian
chi era tenuto prigioniero 
sull'Aspromonte, ma dove 
non si riuscì a scoprirlo. 
Neanche l'arresto di Pasqua
le Macrì, considerato uno de
gli ideatori del sequestro, 
servì a far luce sull'episodio. 
Così la liberazione avvenne 
solo dopo una lunga deten
zione e il pagamento di un 
forte riscatto. 
NELLE FOTO: il costruttore 
rapito. Ercole Bianchi e (sotto) 
uno degli arrestati. Pasquale 
Macrì. 

Che cosa c'è dietro l'ag
ghiacciante tragedia di Fon
di? Quali sono le oscure e 
meno oscure vicende che 
fanno da contorno al crollo 
di quel capannone ortofrut
ticolo? Diciamo subito che il 
destino sembra aver colpito 
con un unico, tremendo col
po i due settori maggiormen
te esposti all'antico potere 
dell'intrallazzo e del racket 
camorristico. Sia nei cantieri 
edili, infatti, che nel ricco 
mercato delPortofrutta del 
basso Lazio la lunga mano 
delle bande organizzate della 
malavita napoletana ha im
posto le proprie regole, gra-
?ie anche alla completa as
senza di leggi valide dello 
Stato, e di interventi degli 
stessi enti locali. 

Vediamo di fare un quadro 
della situazione, avvalendoci 
delle documentazioni che la 
FLC ha raccolto in vista del
lo sciopero regionale di mar
tedì. 
CAMORRA — Da alcuni me
si la malavita ha intensifi
cato le pressioni per estende
re il dominio dei clan sulle 
forniture di ortaggi e frutta 
da una parte e sugli appalti 
edilizi dall'altra. Pressioni è 
un termine eufemistico, per
ché in realtà si tratta di vere 
e proprie minacce contro 
chiunque voglia ostacolarla: 
sindacalisti, amministratori 
locali, titolari di imprese e 
cooperative. Molti cantieri e-
dili abusivi, per esempio, so
no di proprietà delle «fami
glie» di Pupetta- Maresca, la 
capobanda arrestata per Po-'' 
micidio Semerari. 
APPALTI — C'è una vera e 
propria piaga da debellare: è 
quella dei cosiddetti «appalti 
a ribasso d'asta». Vengono 
lanciati dall'IACP per la co
struzione di alloggi popolari. 
Si tratta quindi di edilizia 
pubblica, mai abusiva. Le 
ditte costruttrici presentano 
i loro prezzi, e quelle più «e-
conomiche» finiscono ovvia
mente per vincere la gara. 
Ma c'è sempre un trucco. Le 
ditte «economiche» sono soli
tamente assai poco serie, e 
bluffano sul prezzo. Succede 
così che 1 lavori restano a 
metà, ed 1 cantieri si blocca
no. A questo punto comincia 
l'estenuante ed interminabi
le trattativa per «aggiornare 
i prezzi». Ma intanto gli ope
rai non lavorano, ed 1 costi 
aumentano. Morale della fa
vola, quella poca edilizia 
pubblica è paralizzata per 
mesi, anni. Solo a Roma ci 
sono 20 cantieri fermi, con 
5000 case da consegnare, e 
nel Lazio altri cinquanta.' 
Basta fare i conti. 
LA REGIONE — In tutto 
questo la Regione che cosa 
fa? Niente. La FLC ha chie
sto da 3 mesi un incontro. L* 

assessore Sbardella non s'è 
degnato nemmeno di rispon
dere. I sindacati volevano 
chiedergli di intervenire per 
far modificare dal governo 
l'assurda regola delle aste, 
premiando così le ditte sene, 
quelle che presentano i pre
ventivi più credibili e che 
sanno costruire le case. Ma 
non solo. La Regione potreb
be comunque sbloccare da 
sola gli appalti fermi, mentre 
in realtà gli unici cantieri 
dove si lavora sodo (lavoro 
nero) sono quelli abusivi, la
sciati troppo spesso indistur
bati. Sempre la Regione po
trebbe anche intervenire 
presso i Comuni che non 
hanno ancora un piano rego
latore. Senza piano, infatti, 
l'IACP non può costruire al
loggi pubblici. Con conse
guenze immaginabili. 
ABUSIVISMO — Mentre nel
la capitale c'è ancora uno 
spazio per combattere la pia
ga delle case abusive, nel 
Sud del Lazio, con i cantieri 
pubblici eternamente bloc
cati, l'edilizia abusiva è «l'u
nica» fonte di lavoro per mi
gliaia di operai. 
CAPORALATO — Nei can
tieri abusivi, la camorra or
ganizzata detta ovviamente 
legge. Come avveniva ed av
viene nelle campagne del 
Mezzogiorno, gli operai edili 
vengono «assunti» la mattina 
all'alba nei vari centri della 
pianura Pontina e trasporta
ti sul luogo di lavoro. Tutto, 
ovviamente, in barba all'Uf
ficio di collocamento, diven
tato" ormai'uno strumentò i- ' 
nutile. Senza contare che 
non esistono contribuzioni 
previdenziali, né indennità 
di malattia. E senza contare 
la totale assenza di misure di 
sicurezza, come la tragedia 
di Fondi ha drammatica
mente dimostrato. 
SUBAPPALTO — Gli stessi 
imprenditori teorizzano la 
necessità del subappalto, per 
coadiuvare la ditta edile con 
moderne tecnologie. Ma pur
troppo avviene che la stessa 
ditta finisce per subappalta
re tutta la costruzione, dal 
tetto al pavimento. E qui si 
inseriscono le imprese più 
varie, meno controllate, e 
più legate alla camorra. 
FONDI PUBBLICI — Finora, 
i finanziamenti dello Stato 
sono sempre caduti «a piog
gia» nel settore edile. Nessu
no ha mai privilegiato le aree 
più povere di edilizia, ed an
che qui s'è così verificata la 
corsa ai fondi statali, vinta 
come al solito dai più poten
ti, cioè da chi vive all'ombra 
delle clientele. La Regione 
Lazio, dal canto suo, si guar
da bene dal presentare un 
benché minimo piano diviso 
per territorio. 

Raimondo Bultrini 

Nuovo incendio 
o Montecassino 
Aniiano muore 
carbonizzato 

sulla Flaminia 
Le fiamme continuano a 

prendere di mira la zona di 
Montecassino. Ieri, dopo quello 
violentissimo di sabato scorso, 
un nuovo incendio è scoppiato 
tra la boscaglia lungo il costone 
occidentale del monte a sei chi
lometri di distanza dalla storica 
Abbazia. Ci sono volute sette 
ore e l'impiego di un aereo Ca-
nadaìr della protezione civile 
per domare le fiamme che era
no arrivate a lambire due fab
briche e alcune case coloniche. 

Intanto mentre sembra pre
pararsi una nuova estate di fuo
co e mentre la giunta regionale 
pentapartita non ha rinnovato 
il piano antincendi regionale, 
c'è da registrare anche la prima 
vittima. Ieri pomerìggio al di
ciannovesimo chilometro della 
via Flaminia un anziano conta
dino, Antonio Saraca di 79 an
ni, è morto carbonizzato. Tra le 
sterpaglie a ridosso del ciglio 
stradale si era sviluppato un in
cendio che rischiava di propa
garsi alla vegetazione circo
stante. L'uomo ha tentato di 
soffocare le fiamme senza at
tendere l'arrivo dei vigili ma si 
è trovato circondato dal fuoco, 
senza che nessuno potesse in
tervenire in suo aiuto. 

Velletrì ha una nuova giunta 
Velletri ad un mese dalle elezioni ha una 

nuova giunta. La compongono PCI-PRI-
PSI-PSDI con una maggioranza di 30 seggi 
su 40; la vecchia giunta era composta solo dal 
PCI e dai repubblicani. 

Le elezioni per il rinnovo del consiglio co
munale e dei consigli circoscrizionali, aveva
no visto una sostanziale tenuta del PCI, con
fermatosi il primo partito, una forte avanza
ta del PRI e una secca sconfitta della DC che 
perdeva tre seggi. I partiti che componevano 
la vecchia maggioranza hanno deciso, nono
stante il successo elettorale che permetteva 
la riedizione dell'accordo a due, di aprire il 
confronto anche con 1 socialisti e 1 socialde
mocratici per garantire una maggiore stabi
lità e un più ampio consenso all'amministra

zione. L'accordo è stato raggiunto dapprima 
su un programma di governo dell'ente locale 
(che ha come punti centrali l'intervento sui 
problemi dell'approvvigionamento idrico, 
del centro storico, del traffico e del verde 
pubblico); poi è venuto l'accordo anche sulla 
composizione della giunta. Il sindaco sarà un 
repubblicano e ci sarà una qualificata parte
cipazione del PCI, con 4 assessori. 

Il giudizio sull'intera vicenda è certamente 
positivo, come ha detto Walter Simonelli, se
gretario del PCI di Velletri. Nonostante le ul
time vicende del Comune di Roma e dell'Am
ministrazione provinciale, è possibile una 
collaborazione costruttiva tra le forze di sini
stra su un programma capace di confrontar
si con 1 problemi delle realtà comunali. 

L'impegno straordinario dei compagni della Cassia 

Festival alla grande, firmato 
sezione Giuseppe Di Vittorio 
Non ci si passa casualmente, 

bisogna andarci appesta, ma ne 
vale la pena. L'impegno appas
sionato di una sola sezione, la 
^Giuseppe Di Vittorio* della 
Cassia, ha prodotto una grande 
festa dell'Unità. Grande per /' 
ampiezza dell'area, per il nu
mero e la qualità degli stands, 
per la quantità di persone che 
ogni sera la visitano, grande so
prattutto per le tante iniziative 
che i compagni sono riusciti a 
concentrare m dieci giorni e per 
l'entusiasmo che si coglie fra la 
gente. 

Proprio in fondo alla via 
Grottarossa, sull'ex area Baga
rini, in pochi giorni e nei ritagli 
di un lavoro spesso duro e fati
coso sono cresciuti ì tubi Inno
centi, i capannoni, i pannelli, il 
palco; si sono allestiti stands e 
mostre e sabato scorso si sono 
accese quelle luci che attraggo
no tutto il quartiere. Non solo il 
sabato e fa domenica, ma in 
tutti igiorni della settimana c'è 
una partecipazione straordina
ria: centinaia di persone si ri
trovano al dibattito delle 19,30, 
cenano insieme al ristorante 
(dal menù variato e genuino), si 
godono il fresco guardando lo 
spettacolo dal «vivo» o quello 
filmato e per chi vuole sgran
chirai le gambe, c'è tanta musi
ca. * 

Un grande sforzo collettivo 
dei compagni per dieci giorni 
consecutivi; la presenza e la cu
ra per le tante realtà diverse 
che compongono l'interesse po
litico dei comunisti trasforma
no questa festa di sezione quasi 
in un festival di zona." 

Non si è trascurato niente: a-
gli stands tradizionali di espo
sizione e giochi, si affiancano 
quelli sui consultori, sulla de
nuncia dello sterminio del po
polo palestinese. Attenzione 
particolare è stata dedicata ai 
giovani che in questa periferia 
socialmente smista», trovano 

.»» 'Tempo d'Estate 
sulla Terza rete 

Prende il via stasera alle 
19,15 sulla terza rete televisi
va, una nuova rubrica di in
formazioni e spettacoli. Si 
chiama «Tempo d'Estate* ed 
andrà in onda fino a settem
bre. 

Il programma, curato' da 
Ambra Somaschini e Franco 
Alsazio. presenterà il cartello
ne delle varie iniziative dell' 
Estate romana e laziale. 

pocftì punti di riferimento e di 
aggregazione. La festa ha crea
to uno spazio tutto per loro, nel 
quale tutte le sere trovano ospi
talità i protagonisti della loro 
cultura, da Bob Marley a Ja
ckson Brown, a Crosby, Stills 
Nash, da Neal Young a Bob Dy-
lan, Èlton John e Tina Turner, 
in filmati d'*epoca». 
- Quanto alla politica, all'im

pegno dei comunisti per il risa
namento e lo sviluppo di Roma, 
ogni sera un tema specifico 
(trasporti e -traffico, vertenza 
casa, contratti, contingenza, 
consultorio, tossicodipendenze, 
crisi al Comune) propone in 
termini aperti e problematici 
un dibattito e un confronto con 
i compagni e i cittadini. 

Non si è certo trascurato l'a
spetto sportivo: c'è la gara poK-
distica e la corsa campestre, il 
cicloradunoper chi è in forza di 
gambe; chi U gambe preferisce 
tenerle sotto un tavolo ma vuo
le provare l'emozione della ga
ra, il torneo di carte soddisfa 
tutti igusti. Ma le iniziative so
no talmente tante che è difficile 
citarle tutte. 

Si chiude domenica. Alle 
19,30 una manifestazione sulla 

{ tace e infine l'estrazione della 
otteria della Festa, che come 

primopremio ha messo in palio 
una » Panda». 

Ricorrono 
ol Tor per 

le trasfusioni 
i testimoni 
di Geova 

La sede romana della con
gregazione cristiana dei testi
moni di Geova ha dichiarato 
guerra al sindaco, Ugo Vetere, 
che nei giorni scorsi, su richie
sta delle autorità sanitarie, ha 
adottato due ordinanze con le 
quali sono state autorizzate 
trasfusioni di sangue obbliga
torie su altrettanti pazienti se
guaci di Geova. I parenti dei 
malati — una bambina affetta 
da sospetto favismo (malattia 
allergica del sangue) e un uo
mo ustionato gravemente — 
hanno presentato al tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio un ricorso per ottenere 
l'annullamento delle ordinan
ze comunali. ' 

' Il ricorso alla giustizia am
ministrativa non può avere I' 
effetto di revocare le conse
guenze delle decisioni del sin
daco perché le trasfusioni, che 
per il credo dei testimoni di 
Geova sono un gravissimo 
peccato, sono state già compiu
te. Una decisione favorevole 
del TAR potrebbe però costi
tuire un ostacolo a qualsiasi al
tra iniziativa futura da parte 
del Comune. Il TAR esamine
rà la questione in una delle 
prossime udienze. 

Metrò a Castro 
Pretorio: sarà 

garantito 
l'accesso 

alla Biblioteca 
In un incontro svoltosi ieri 

in Campidoglio tra il mini
stro dei Beni culturali Scotti. 
il sindaco Vetere e il prosin
daco Severi, governo e Co
mune di Rorja hanno ricon
fermato la validità delle in
tese raggiunte il 13 maggio 
scorso riguardo all'istalla
zione del cantiere della me
tropolitana a Castro Preto
rio. Le intese riguardano il 
pieno rispetto dei vincoli 
progettuali derivanti dall'a
rea archeologica e tutti gli a-
spetti legati alla funzionalità 
della Biblioteca nazionale. A 
questo proposito l'ammini
strazione comunale ha posto 
particolare attenzione al 

Eroblema dell'accesso alla 
Hblioteca. E stato garantito 

che nei progetti per il cantie
re del metrò è previsto un 
varco pienamente rispon
dente alle esigenze di transi
to e verrà realizzato uno spa
zio di rispetto antistante la 
rampa di ingresso alla Bi
blioteca. 

L'associazione Italia no
stra, pur prendendo atto che 
l'accesso alla Biblioteca sarà 
garantito, con un comunica
to è tornata di nuovo a sotto
lineare 1 pericoli e I disagi 
che a suo avviso deriveranno 
dall'aperti ra del cantiere. 
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